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Palermo, 5 ottobre 2009  
E’ stato rinviato il tavolo tecnico (fissato informalmente per venerdì scorso 
dall’Assessore alla Presidenza al termine dell’incontro del 28 settembre) per 
l'approfondimento e la discussione del ddl di riforma del personale distribuito nei 
giorni scorsi. 
Nel frattempo, assistiamo preoccupati ad una ridda di voci che vorrebbero il 
progetto di legge in questione non condiviso da alcuni pezzi del governo, non 
sappiamo se per un loro giudizio di inconsistenza o di eccessivo rigore. 
Nell’uno o nell’altro caso reiteriamo l’invito all’assessore ARMAO a fare 
chiarezza al riguardo e convocare urgentemente le organizzazioni sindacali 
che già, nei giorni scorsi, hanno inviato i loro contributi per rendere il ddl 
efficace, produttivo e non penalizzante per i lavoratori regionali. 
Ribadiamo, al riguardo, al Governo che i Sindacati Autonomi Maggioritari non 
potranno consentire, con ogni mezzo disponibile, che agli incolpevoli 
dipendenti venga tentato di far pagare lo scotto di anni di scelleratezza 
politica e di mala amministrazione (che continua ancora oggi con immissioni 
selvagge, per chiamata diretta, di personale esterno – proveniente anche da enti 
privati – come nell’Assessorato Sanità e Bilancio, in attesa magari di una 
sanatoria ope legis). 
Rammentiamo anche al Governo Regionale che l’accordo firmato con i sindacati 
confederali CGIL, CISL e UIL il 6 agosto 2008 (dal quale il ddl di riforma è logica 
conseguenza anche per la parte relativa alla mobilità selvaggia) non ha alcun 
valore sindacale in quanto sottoscritto soltanto con chi rappresenta (per fortuna) 
solo una minoranza. 
Al riguardo, poi, della vacanza contrattuale (che è già in dirittura d'arrivo per 
essere erogata) invitiamo l’assessore ARMAO, se veramente si vuole dare una 
inversione di tendenza rispetto al passato, a dare immediate direttive all’ARAN 
Sicilia per il contestuale avvio delle contrattazioni per i rinnovi dei contratti di 
lavoro (scaduti da oltre 2 anni l’economico e da 4 anni il giuridico) ed evitare, 
così, che l’anticipazione di queste somme esigue si possa leggere come il tentativo 
di rinviare sine die la definizione dei contratti dai quali i dipendenti, tra le 
tantissime cose urgenti ed imprescindibili, aspettano anche equi aumenti che 
possano lenire, anche se solo in parte, il galoppante aumento del costo della vita. 
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